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L'intervista ilOnti n Ua. . .
Premessa.
Questa intervista vuole conservare un carattere informale per a dare un Segno di continuità all'ultimo
Convegno, ma ricerchera comunque contenuti professionali attraverso domande non classiche.
Quello che vi presentiamo sulla fivisla è un "estratto' della chiacchierata che abbìamo avuto ìl piacere di
fare con due dei relatori presenti al convegno: Daniele Giorcellie Roberto Alcide. uno spunto interes-
sante per chi non c'era, un piacevole supporto cartaceo per chi era presente-

Buona ìettura.

INTERVTSTE MCCoLTE E CURATE DA FABRlzo BoNANoMI

A cuRA Dr FABRrzo DEM E MoNtcA BoRlo

Daniele Giorcelli.

1...1 In qualche modo io cerco difar fare ai miei studen_
ti il percorso di crescita che ho vissuto io, owiamente gli
studenti sono diversi, ognuno è differente e sarebbe
una forzatura riprodurre le stesse situazioni, bisogna
però far fare dei passaggi evolutivi di modo che anche
loro anivino a porsi delle domandq poi non li obbligo a
rìspondersi nelló stesso modo in cui mi sono risposto
io, però cerco di fomire elementi per trovare delle ri_
sposte e soprattutto cerco di stimolare la voglia di farsi
delle domande.
Ecco, questa è la cosa che ritengo piùr importantq cer-
care di apnre la mente.
Uno dei problemi piùr grossi che mi sono trova'to ad af_
frontare è stato rendermi conto che il mio modelìo era
dawero differente e quindi a risolvere problemi che ri
guardano l'ego, I'arroganza sia ln che yang (quindi 'chi

ti credi esserd' ma anche'chjti credj di non esse/d')
quindi un discorso del tipo " ma sto facendo veramente
quabosa di nLlovo o sto soltanto scopiazzandó?" " per-

ché 10 sto facendo?" tt\a soprattutto "è efficacé?" cloè
questo non è un metodo che è stato pensato a tavoli_
no, ma si formato attraverso una sofferenza infinita, la
sofferenza di riuscire a ìirare fuorì queste cose che sen
tivo che c'erano e non riLlscivo a capire che cosa rap
piesentassefo, cioè cercavo di dare un'espressione a
questa mia sofferenza nel fare shiatsu perché c'era

questa potenza primordiale che è il tocco che non ri_
usciva a trovare una sua espressione teorica nelle teo-
rìe che giA erano state scrìtte.
Sicuramente la teoria che sento più vicina a me è quel
la di Masunaga, non nel senso dei meridiani ma nel sen-
so del cercare di capire, nell'eco della víta; infatti nella
mia scuola il mio metodo ariva per ultimo e ritengo che
sia necessaria una preparazione precedente che deve
passare attraverso delle basi che sono quelle di
Masunaga perché, senza volerlo sminuire, è molto di
dattico e mettendo tutti questi meridiani ti costringe ad
osservare le zone del corpo in manìera molto dettaglia_
ta e poi perché è un uomo tormentato che sl pone un
mucchio di problemi, di dubbi, che cerca di dare delle
risposte e di trovarle nella sua pratica.
Sono convinto che Masunaga fosse un gfande lavora_
tore, Ltn grande pratìcante che cercasse delle rìsposte
denao e non soltanto a iavolino; è una fìgura guida per-

ché è stato uno studioso incredibile con una compe-
tenza enorme.
Allora secondo me è questo moho importante, cìoè
avere una base quotidiana di pratica, di esperienza sul
camDo. ma non accontenlarsi, cercale di integrare con
io studio e cercarè di trovare delle rjsposte

Sono convjnÌo di quello che è stato detto oggi: siamo
pionieri in questo campo ed è bellissimo, ritengo che in
Italia siamo tra i miglioú al mondo e lo dico con un cer-
to orgoglio perché la nostra creativita ci ha portato a
creare un mucchio di stili e non credo che sia soltanto
un bisogno commercìale di aprire una scuola, differen
aarsi e Íare soldi; credo che faccia parle della nostra
natura avere questa grande ricchezza intema, questa

distinzione, lo vediamo nei partiti politici, siamo sempre
stati divisi in staterelli, abbiamo la cultura della differen
za e di conseguenza non potevano che vedersi anche
nello shiatsu questi punti di vista.
Mi sono poi trovato ìn una condizione abbastanza sco-
moda perché non è facib fare l'apripista e dire "quesfo

è un metodo altenafNd' so benissimo che puÓ creare
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delle resistenze, ma sono altrettanto conùnto che sia
un lerza vra.
Tutto questo è recente ed anch'io ho un caÈello appe-
so af collo con scritto 'lavoi in corcol" .
É comunque una possibile direzione e cos) come ci so-
no persone che sono dmaste insoddisfatte da alcuni
aspettio sisono fovate bene in altri, in questo caso pro
babilmente questo tjpo di approccio può soddisfare al
cuni che si sono tovati nella mia stessa condizionel...1

Owiamente non ho awto il tempo di raccontare tutto
ln due ore, ma il linguaggio dello shiatsu è un po' quel,
Io che accennavo, mi sono crealo questa mappa toc-
co-somatica tocco-psichica e pocó psichica nel senso
che ... ad esemplo le mani: quando ricevo un tratta-
mento sulle mani, il tocco produce una sensazione di
intimita forse addirittura eccitante, comunque è qualco-
sé di molto profondo ed a volte le persone, proprio
perché lo vivono con questa profondità lo rifìutano e si
chiudono perché hanno timore di questa intimita. 1...1
Questa è la mia esperienza. [...]

R; llproblema è che abbando,
nano quasi tutti I'utjlizzo del Qi
e decidono di scegliere que-
sto metodo non perché I'han-
no inconùato per ultimo, ma
perché si trovano pii.t a loro
agio, perché sentono che
possono esprimere chi sono
senza oover tmparare un nuo-
vo modello.
D'altro canto in questo caso
per me la diffìcolta è quella di
rjuscire a non fargli mollare lo
studio del Qi perché la fonte e
il conÍtonto è n derìlro, l'antica
tradlzione è lì denlro.
Le tradizioni sono quelle e noi
non dobbiamo dimenticare
questo-
Questo modello è talmente
semplice e diretto una volta appreso perchè nascendo
dal njton incontra immediatamente quelle che sono le
esiSenze di quando fai shiatsu; ti rendi conto che sei lì
dentro e le domande sono quelle.
Ho verifìcato fra I'altro, che essendo il metodo cosl ra-
dicale, a mio parere poÍa essere utilizzato dello

shiatsu che a mio parere potra essere úilizzato come
slrategia nel sistema dei meridiani, cioè io potrei usa-
re questo modello come strategia. Questa è un'espe-
rienza, però siamo gia ai conflni, gia mio metodo è di
confine ... ,
È un modello che si pone ad un livello inferiore rispetto
a questi modelli evoluti del Qj e anatomici, cioè vado al
livello base che è quello dello shiatsu sul quale posso
applicare il modello del Qi però su questa base, quindi
potrebbe diventare una strategia nuova da applicare al
concetto di kvo e iitsu.

R: Dico che ilQiè uno deipara-
metri del modello, nel senso
che considero il mio modello
superiore o infuriore per quan-
to riguarda la pratica, ma supe-
riore nel senso che mi rendo
conto e so che esiste il Qi, so
che esiste il livello nervoso ed
emolivo, e riconosco che la
reaha è una e imodellisono na-
tì per interpretarla e farci qual-
che cosa,
Esistono come parametri di se
stessi, esistono come grandez
ze fondamentali a volte i mo-
delli dicono la stessa cosa con
parole diverse, articolandosi in
modo differente, io dico che
esistono hjtte queste grandez-
ze anche quelle che non cono-
scÍamo, anche quelle che si sa-
pevano e si sono perdute, an-
che quelle che scopriremo, al

loré quando ti premo so che reagisci con tutto anche
con quello che non conosco; decido di non andare ad
analizzare la singola enùta, quindi non voglio sentire
solo il Qi e voglio mantenere una visióne complessì-
va. Cerco di mantenermi a questo livello generico e
generale.
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R: Nella tradizione orientale i matti non venivano trattati
come da noi, ma si è sempre stati moho cauti perché si
pensava che un saggio o un illuminato poteva avere un
comportamento come quello di un pazzo, quindi piut-
tosto che rischìare di bruciare un illuminato era meglio
non Druoare nessuno,
Ouello che hai sentìto secondo me, è quello che io ho
cercato ed in ouesto caso è stato amolmcato dall'at
tenzione, uno dei miei punti cardine che sono riuscito a
trasmettere al pubblico. C'è stata una risonanza, un'em-
patia, quindi quello che era in que, momento una gTan-
de emozjone che lo provavo, quella che Ia musica ha
evocato (Vtvaldi, dulce-pontes) hai sentito questa vibra-
zione dove io e Antonio Scoffori eravamo semplice_
mente i catallzatorì; anche la musica è un potente ca
lalizzatoe e qulndi siamo entrati tutti in risonanza.
L'emozione è uscita ed ha comincìato a circolare.

R: Sto scrivendo un libro che è un'alùa soffe-
renza e non vedo l'ora di finirlo.
E un po' difficib da elaborare e non ho mai
pens€to dìtrasmettedo attraverso due pagine.
Alcuni nodi sono stati scioltì ed il modelìo è
gia abbastanza sviluppalo da poier essere
utilizzato.
ll più grosso test lo hanno fatto i miei studen-
tì ed il modello è ormai trasmettibile.
Trovo la ricercé esaltante e su questo voglio
combattere anche in Federazione perché lo
shiètsu possa mantenere questa vivacità:
uno dei valori piir elevati di Masunaga è pro-
pío questo valore evolutivo che ha aperto la
mente, hé éperto il cèmpo a tutte le terèpie

R: Non avere paura di mostrare se stessi, i propri dub-
bi e le proprle incertezze, condividerle con gli altrj: que_
ste sono le cose che mi hanno fatto crescere di piùj.
Spesso nei convegni sono cresciLrto nei discorsi fatti
davanti al caffè al tavolino commentando e criticando
selvagglamente quello che avevano fatto i relatorì o
confidando nell'uftimo corso seguito.
Sono cresciuto molto quando cera condÌvisione, pur
troppo questa a volte non c'è né da parte dei relatori
che a volte hanno paura di mostrarsi troppo o non vo-
gliono concedersi e si preoccupano di essere politica-
mente conetti, né da parte degli operatori
Tutti hanno da dare qualcosa, quindi la mia esortazione
è questa e cercarc di sviluppare questo hara nel modo
più completo possìbile perché il più grande messaggio
che cì possono dare i giapponesi è proprio questo
straordinario e belliss'mo concetto di hara.
Hara inteso non solo come hara fìsico, energetico ma
questo hara culturale e socìale.
La FIS ha svolto un lavoro enorme in questo, ci ha dato
ouesta identita nella quale ci riconosciamo.
Contìnuerò a lavorare per la FIS perché questa cosa mi
fa sentlre bene e rinforza ll mio hara sociale e culturale:
sviluppare la nostra cultura di operatore shìatsu e quin-
di i coóvegni e tutti gli incontj sono un momento magi-
co oer que$o,

Dare e studiare senza paura, sopratMto i classicí e
prendere il toro per le coma,
[...] Voglio solo aggiungere che siete sÎati molto gentìli
con me in que$a ìmeMsta.
È nel combattimerìto culturale che si scopre se possedia-
mo un'hara, se le nostre idee sono veramenle forti. [...]

manuali.
Mi sento mofto figio di Masunaga, ma anche fglio di
Namikoshi che a volte consideriamo ìn tono minore ma
che è stato a casa sua forse persino piùr rivoluzionario
di Masunaga.
Mi sento nella tladizione in quanîo cerco di mantenere
lo spirito che avevano loro. 1...1
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RobeÉo Alcide.
t . . . 1
lo sono partito da una scuola tradizionale, quindiantica,
una scuola orientae per cuicome tutte le scuole orien
ta i insegnano moto la pratica e sono partito da un in-
segnamento pratico sia ne faro corne tratlamento sui
meridiani, sia nel rlceverlo quotidianamente.
Ho fatto questa scuola per 7/8 mesl tutti i glorni e la pra-
tica consisteva nelfatro che appena arrivavo mifaceva
no shiatsu per otre 2 h (in due) per cui l'lmprinting è:
esperienza.
Lì stavo per B/9 ore ed irnparavo; ll resto mi insegnava-
no dove premere per trovare i 12 meridiani, quelli della
medicina classica. Non sono stati i meridiani della mtc
perché qui c'è un punto storìco che non è molto ch a
ro dove la tradizlone estremo orientale indocinese non
prende 'awio dai classici cinesi recent, ma dai classici
antichi e specialmente riferiti alL'lndia, per cui la loro ca
naizzazione energetica è riferita alla scuola indlana e i
percorsi non sono gli stessi.
Nel contempo ho studiato anche agopuntura e quindi
mi sono trovato ad utilzzare e mappe cinesi e f ho do-
vuto cercare di capire le differenze e quale era la cosa
migliore, quindi a confronto di due strutture culturali
storicamente diverse.
Non differenti perché poi o yin è lo yln e lo yang è lo
yang, però certi punti di percorso erano diversi.
Secondo me so^o ve'e rLte duo le cose îoî si può
negaTe 'una per afrernare l'atra, ho trovato che c'è
un'affinità nei percorsÌ tradizlonali indiani dei canali non
chlamati con i nomi dei ffreridiani ma secondo e funzlo-
ni energetiche (non n-ri sto a dilungare perché ne a
energetica ayurvedica ci sono un sacco dicanali interni
ed eslerni) e -o , qre ld deînir;oîe dei pe Lorsi Li-
nesi è basata su 'espeTenza ....peT cu è vero che il me-
ridiano delfegato o facco passare tra queilo di rnllza e
cli rene, ma ipuntiche avorano corne dÌco io su certe
cose si trovano sulla tibia.
Quind a seconda de 'uso che vogio fare mÌ dirgo su

una interpretazione piutrosto che un'altra.
lo sono partito da questa cosa e quello che ho inse
gnato è quello che mi hanno dato a scuola, cana i cen
trati su nuclei, articolazioni del piede...plir a difleren-
ziazione nei tre strati, tre live I esterni e tre lve i interni.
Da fi ho cominciato a fare esperlenza, I'atteggiarnento
orientale d datlico non è moto cognitivo, lo è nelsenso
personae rna non teorico, l'agopuntura in mtc, aitempi
quindi nel '75 - '76 c'era la rivoluzione cLrltLrra e clnese
dove brucÌavano i testl classici, a cultura tradizionale
era la cultura dei mandarini qu ndl dei potenti, quello
che usciva da a Cina erano testi con mappe lradlziona-

e iîdLaz o' re'apeuti.he mol-o se.rìpli.
lrparai cos e qLe o.J_e p.opos re co.ci 'u poì e
sperierrd de fèharae'ìto d ouest; cènali
Con questo andai avanti e siamo gà nel '78 - '79

PoÌ nel 1982 sentiÌ il desiderio dl trasmettere quacosa
dl completo e m misi d'accorclo .... ma tl ínteressa que-
sta staia? ... cefto, came no! mi rnisi d'accordo con
Mario Vatrini e fondammo il primo corso professionale
biennale, il prirno in ltalia jn cui si cercò ditrasmettere lu
Masunaga ed io il mio stile e comunque di dare una vl
slone generale sull'energetica di modo che si potesse
aperale.
Fu un primo esperimento e poi conunuai da soo, con
altre scuole .. . .
lvl resi poj conto che c'era anche blsogno di spiegare,
coè didare una teora coffre supporto e splegazione a
tutta I'impacatura del tratramento shiatsu e questo era
molto richiesto, rna del resto I'occidente è diverso dal-
I'oriente e in oriente non danno la conoscenza tranne
quando secondo loro è arrivato Ì mornento in cui puoi
lmparare.
Noi non funzioniarno così e qLresto per me è stato Lrn
apprendirnento e cominciai ad introdurre dei concetti,
un minimo di teoria base suli'energetica e la medicina
cinese e negli anni poi strutturai il triennlo e poi la FlS, il
pToroco o comune, ecc...
Sentii anche nella mia pratca professiona e che cera
bisogno anche di una maggiore chiarezza, di cornpren
so-e èrche pe ché sape-e v.ol dre o.ganiz-/are .^
trattamento migliore, così d paripasso ne mieicorsiho
introdotto quello che mi ha sempre dato un supporto
teorico che è proprio la tradizlone taoista nella mtc.
A di là ditutte le disquisizioni, a mtc è un tale accurnu
lo dÌ dati, testi antichi e moderni: per quel che rni riguar
da ho sempre cercato d riassumere e dare una visione
globae il più possibile ch ara, per me prima e pol pergli
altri, dÌ quelo che è 'energetica e quindi ho trasmesso
questo nejcorsjche neltempo sono diventau cors!con
una notevole impalcatura teorica
Questa impacatura teorica permetre a me di insegnare
e di dare la possibilità di interpretazone dei sintornl per
operare in modo pitr semplice e piir riirato con una
strategia dl trattamento più facile.
t . . l
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Ri Di so ito m clivede di più insegnare perché ne tratta
mento non è sempre così belo;vogio dre se cè una per
sona con cu 'energia si muove durante i lavoro alora è
veramente unafesta, mentre spesso la rnaggior parte del-
le persone non hanno questa fuidità percuicliventa vera
rnente corne scavare un buco nela sabbia vicno a mare:
qLd( o . .  o i  bero rD)tè .nè po c l . ,  ì  or i  c id  F d ' -d .a-
'e ,pe "rdo.he i ma ó îoî id \e-ìpre . osso, oérò

R: À/ pÌacerebbe sent r dire che sono mig iore di tutti,
ma que o che onestamente micorrisponde è che sono
un rlcercatore e qu ndi il rn o piacere sta nel creare, non
' ì ; p j d L -  o  o :  - . ^ - m i  p - e Î . ' " . .  o  l  è c l i / o _ é  m i ' è - \ , e
( or e piediglal lo .o^ -  g-"d;îo,  'na ' ìo_ _on è drr ivo
l'impodante è i viagg o.

R: Ho avuto questo insegnamento che mi vene da a
yurveda e poi la passione che ho sempre avuto.
Bisogna innamorarsi della pianta per capila, bisogna vi
verla tutu igiorni . .

R: Si,  ad esempo cran osacrae.
Le uti zzo e mi interessano perché ognivolta rni s dà un
punlo d vsta dlverso e poj vedo se puo entrare nella
grigla dove ho a conoscenza sull'energetca.
Sono verif iche continue.
Craniosacrae è ala base sulla reazione tra cerve o/Tni-
dollo/guaine,^/aso Governatore/Chong Mai, è importan-
tisslmo . . lavorano sulla tensione cranlca, a respirazio-
ne cranica è ilîusso del Qi che ha un ritrao suo che non
ha nlente a che vedere con i ritmo cardlaco . . lo co
nosco perché in meclitazione c'è rÌtrno

R: Sono stato ordinato monaco a Bangkok, per cui ho
conosciulo a psicosomatlca perché ho incontrato a
mia psicosomatica
..  .Lno q-é o .hÉ pe_\o. qL, o (he .-rmag ̂o. mi
emoz ono e diventa rne stesso ...

R: A 23 anni

R: S. Ho cornincalo con Judo A klclo.
Ero un tecnÌco di laboratorio di rnedicna nucearei ho
conosc uto I'anatomia propro in ospedale a Monza clo
ve facevo sc ntigrafie. Ho visto la funzone e la rnorfo o
gid oeql i  o aani è clalo .  ó.o o pe dnl c<in'o e ^ o
no lscamente indebolito

t . . . 1

R: Ho visto queLLo che come dirigenza rra danneggiato
o shiatsu in talia e proprio questo senso narcislstico di
tentare d approfttare dala stuazione perawantaggiar_

si personalmente, questo ha portato soo danno.
Una cosa belliss ma che abbiamo noi in talia è a gran

o e L o p o .  d  .  a f , d  a e ' r \ o d t è s e . o . d o - r e . î o o

da tutro I rnondo, soo che non la sapplamo sfruttare.
lo persona mente mi consldero un creativo rna da pun

to d vista manageriale sono una frana non sono capa
ce cli fare i miei interessi sono capace d creare, rela-
zionare, inventare, avorare ma non chiecletemi di orga
nizzare quacosa, è come un bambino che non sa . .
non ho strutlure rnental, m sono dedicato a questo e
qìresta è la mia vita.
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